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IL PROTOCOLLO IN TEMA DI MERCATO DEL LAVORO E OCCUPAZIONE DEL 16 DICEMBRE 2009

Il recente PROTOCOLLO IN TEMA DI MERCATO DEL LAVORO E OCCUPAZIONE sottoscritto il 16 dicembre 2009 ha ampliato le previsioni riguardanti il Fondo di Solidarietà di settore.

Il Fondo di Solidarietà per il personale del Credito

Il Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente dalle imprese di credito (a volte impropriamente definito Fondo esodi o Fondi esuberi) è stato istituito con Decreto del Ministro del lavoro 28 aprile 2000, n. 158.

Il D.M. 28 aprile 2006, n. 226 ha prorogato al 2020 il periodo di validità del Fondo.

Il Fondo ha lo scopo di attuare interventi nei confronti dei lavoratori delle Aziende di credito in relazione a processi di ristrutturazione, a situazioni di crisi, di riorganizzazione aziendale o di riduzione o trasformazione di attività o di lavoro.

Le prestazioni erogate dal Fondo, sono state originariamente distinte in ordinarie e straordinarie.

In via ordinaria il Fondo realizza il finanziamento di:

· programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale;

· specifici trattamenti a favore dei lavoratori interessati da riduzioni dell’orario di lavoro o da sospensione temporanea dell’attività lavorativa; le previsioni riguardanti l’assegno ordinario erogato in questi casi sono state aggiornate e ampliate dal Protocollo del 16 dicembre 2009 (v. oltre: Misura dell’assegno ordinario: Revisione dei massimali).

In via straordinaria le prestazioni consistono

· nella erogazione di assegni straordinari per il sostegno al reddito nel quadro dei processi di agevolazione all’esodo. È questa la modalità di ricorso al Fondo più nota da cui ha tratto origine la sua definizione di “Fondo esodi” o “scivolo”, in quanto consiste nell’accompagnamento alla pensione nei confronti di lavoratori che matureranno i requisiti in un arco temporale massimo di 60 mesi.

L’assegno straordinario erogato è pari all’importo netto della pensione che il lavoratore avrebbe percepito con la maturazione dei contributi necessari al raggiungimento del diritto alla pensione di anzianità o di vecchiaia.

L’assegno, pur essendo a carico dell’Azienda, viene pagato dall’INPS.

È erogato a partire dal mese successivo alla cessazione del rapporto di lavoro e fino alla conclusione del mese antecedente il pagamento della pensione (per un massimo di 60 mesi).

L’assegno è erogato per 13 mensilità, in rate mensili anticipate al 1° giorno lavorativo di ogni mese.

L’intera contribuzione pensionistica per gli anni mancanti, pari al 33% della retribuzione, è a carico del datore di lavoro in aggiunta all’onere complessivo dell’assegno straordinario, ed è versata all’INPS sulla base dell’ultima retribuzione mensile con esclusione delle voci variabili.

È possibile per il lavoratore chiedere l’erogazione dell’assegno in un’unica soluzione: in tal caso la misura sarà pari al 60% del valore attuale della rendita calcolato in base al TUR. Dalla base di calcolo è dedotta la contribuzione previdenziale, che in questo caso non viene versata all’INPS.

Il finanziamento del Fondo di Solidarietà

Il Decreto ministeriale istitutivo del Fondo di Solidarietà ha stabilito un contributo ordinario dello 0,50%, di cui lo 0,375% a carico del datore di lavoro e lo 0,125% a carico dei lavoratori, calcolato sull’imponibile ai fini previdenziali di tutti i lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato.

In considerazione delle risorse finanziarie già disponibili, il versamento del contributo ordinario è attualmente sospeso.

Un contributo addizionale entro il limite massimo dell’1,50% è stabilito a carico delle Aziende, in caso di fruizione delle prestazioni connesse ai casi di riduzioni dell’orario di lavoro o di sospensione temporanea dell’attività lavorativa.

I contributi di cui sopra sono destinati alle prestazioni ordinarie del Fondo, mentre le prestazioni straordinarie, consistenti, come abbiamo visto, nella erogazione di assegni per il sostegno al reddito ai lavoratori in esodo, sono totalmente a carico delle Aziende.

Le principali innovazioni introdotte dal PROTOCOLLO IN TEMA DI MERCATO DEL LAVORO E OCCUPAZIONE

Gli articoli che compongono il Protocollo

Art. 1
(Avviso comune per favorire l’utilizzo di risorse dei Fondo di Solidarietà per finalità formative)

Art. 2
(Utilizzo delle risorse giacenti presso il Fondo di Solidarietà)

Art. 3
(Contributo ordinario)

Art. 4
(Misura dell’assegno ordinario - Revisione dei massimali)

Art. 5
(Sezione emergenziale)

Art. 6
(Supporto alla riqualificazione e ricollocazione professionale)

Art. 7
(Deroghe all’art. 2103 c.c.)

Art. 8
(Norma transitoria)

Art. 9
(Azioni congiunte nei confronti delle Autorità competenti)

(A)
Occupazione

(B) Decontribuzione/defiscalizzazione del salario variabile

La costituzione della sezione emergenziale

Il Protocollo sottoscritto lo scorso 16 dicembre ha stabilito la destinazione delle risorse della parte ordinaria, definendo la seguente ripartizione percentuale:

· 65%, per il finanziamento di programmi formativi;

· 15%, per le prestazioni relative a riduzioni d’orario o sospensioni temporanee dell’attività lavorativa;

· 20%, per la creazione di una “sezione emergenziale”.

Alle sezioni ordinaria e straordinaria del Fondo si aggiunge quindi una sezione emergenziale che ha lo scopo di tutelare le lavoratrici e i lavoratori che per ragioni anagrafiche, per la natura strutturale della crisi aziendale, per l’impossibilità di praticare la mobilità infragruppo, non godono della copertura delle sezioni previste alla istituzione del Fondo. Un esempio recente sono stati i dipendenti di Filiali italiane di Banche estere che si sono trovati senza lavoro e senza retribuzione.

Il Fondo dovrà provvedere:

· all’erogazione, per un massimo di 24 mesi, di un assegno per il sostegno del reddito ai lavoratori in condizione di disoccupazione involontaria;

· al finanziamento, per un massimo di 12 mesi, a favore degli stessi lavoratori e su loro richiesta, di programmi di supporto alla ricollocazione professionale.

Come nel caso delle sezioni ordinaria e straordinaria, anche l’accesso alle prestazioni della sezione emergenziale, è subordinata all’espletamento di tutte le procedure contrattuali e di legge che determinano la riduzione dei livelli occupazionali e alla sottoscrizione di un accordo aziendale.

Sezione emergenziale: l’assegno per il sostegno del reddito ai lavoratori in condizione di disoccupazione involontaria

· L’Azienda e il Fondo, in parti uguali, dovranno erogare, ad integrazione del trattamento di disoccupazione previsto dalla legge, una somma fino al raggiungimento delle seguenti misure:

· 80% della retribuzione tabellare lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore, con un massimale di € 2.220 lordi mensili, per retribuzioni tabellari annue fino a € 38.000;

· 70% della retribuzione tabellare lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore, con un massimale di € 2.500 lordi mensili, per retribuzioni tabellari annue da € 38,001 a € 50.000;

· 60% della retribuzione tabellare lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore, con un massimale di 3.500 euro lordi mensili, per retribuzioni tabellari annue oltre € 50.000.

L’importo della contribuzione previdenziale relativa al suddetto assegno, sarà calcolata in base alla retribuzione tabellare annua e non, quindi, sull’importo dell’assegno mensile, evitando ogni penalizzazione dal punto di vista contributivo.

Per favorire la ricollocazione professionale dei lavoratori interessati il Protocollo ha stabilito che in caso di assunzione a tempo indeterminato da parte di un’Azienda creditizia di un lavoratore che fruisca delle prestazioni del Fondo, l’assegno della sezione emergenziale (80%, 70%, 60% della retribuzione, secondo i criteri che precedono) sarà riconosciuto (quale incentivo all’occupazione) all’Azienda presso cui il lavoratore è stato assunto.

Le altre novità del Protocollo: sezione ordinaria

Misura dell’assegno ordinario: Revisione dei massimali

· Nei casi di sospensione temporanea dell’attività di lavoro, l’assegno ordinario è calcolato nella misura del 60% della retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore per le giornate non lavorate, con un massimale pari a:

· € 1.078 lordi mensili, se la retribuzione lorda mensile è inferiore a € 1.984;

· € 1.242 lordi mensili, se la retribuzione lorda mensile è compresa tra € 1.984 e € 3.137

· € 1.569 lordi mensili, se la retribuzione lorda mensile è superiore a € 3.137.

Nei casi di riduzione dell’orario di lavoro, l’assegno ordinario è calcolato nella misura del 60 per cento della retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore per le ore non lavorate, con un massimale calcolato sulla base dei criteri adottati nelle ipotesi di sospensione temporanea dell’attività.

Per l’erogazione dell’assegno ordinario è previsto un limite temporale di 18 mesi pro-capite nell’arco di vigenza del Fondo (attualmente è stabilita la scadenza nel 2020), di cui non più di 6 mesi nell’arco del primo triennio, di ulteriori 6 mesi nell’arco del secondo triennio, e ulteriori 6 mesi nel periodo residuo.

Per i lavoratori a tempo parziale l’importo dell’assegno ordinario viene determinato proporzionando lo stesso alla minore durata della prestazione lavorativa.

I massimali sopra riportati sono stati previsti dal Protocollo del 16 dicembre 2009, che ha incrementato gli importi precedentemente in vigore e non rivalutati da 9 anni, di circa il 26%. Ha inoltre cancellato la previsione che stabiliva la corresponsione dell’assegno solo per riduzioni o sospensioni superiori a 37 ore e 30 minuti l’anno e limitatamente alle ore eccedenti tale limite: in precedenza quindi per una settimana non veniva erogato alcun trattamento economico.

Questi gli aspetti fondamentali del Protocollo del 16 dicembre, a cui si aggiungono:

· la conferma della legittimità di clausole che (in presenza di tensioni occupazionali e con il fine di evitare il ricorso a licenziamenti collettivi) prevedano l’assegnazione del lavoratore a mansioni diverse e inferiori rispetto a quelle precedentemente svolte (demansionamento);

· l’impegno ad avviare un’azione congiunta nei confronti delle Autorità competenti con l’obiettivo di:

· ripristinare il più favorevole regime fiscale per il Fondo di solidarietà;

· ridurre il contributo di disoccupazione gravante sulle Aziende o in alternativa prevedere la possibilità di corrispondere l’indennità di disoccupazione a favore dei lavoratori che accedono al Fondo per l’accompagnamento alla pensione (prestazione straordinaria), lasciando a carico dell’Azienda solo la differenza tra l’indennità di disoccupazione stessa e l’importo dell’assegno straordinario,

· sostenere la contrattazione di secondo livello mediante il rafforzamento delle agevolazioni contributive e fiscali.

Alessandria, 12 gennaio 2010






















